
Ischia

Terremoto, la Regione chiede la proroga dell'
emergenza

IL CASO Il presidente della Regione Vincenzo De Luca
chiederà al governo di prorogare lo stato di emergenza
per l' isola di Ischia per il terremoto di un anno e mezzo
fa. L' occasione per ribadire la volontà del governatore
di chiedere la proroga è stata la riunione svolta ieri a
palazzo Santa Lucia, con il capo dipartimento della
Protezione civile Angelo Borrell i e i sindaci e gli
amministratori delle aree vesuviana e flegrea. La
richiesta di proroga dello stato di emergenza per Ischia,
già avanzata da De Luca lo scorso mese di luglio, «è
supportata - spiega una nota della Regione - da una
relazione dettagliata nonché dalle richieste pervenute da
parte dei sindaci e dei cittadini mediante una petizione
popolare», ed è «volta alla necessità di completare gli
interventi urgenti e continuare a garantire assistenza e
soccorso alla popolazione, 2400 gli sfollati, e al
completamento degli interventi infrastrutturali». La fine
dello stato di emergenza è attualmente prevista per il 28
febbraio.

Da quella drammatica sera del 21 agosto 2017 poco è
cambiato per chi ha perso la casa. Degli sfollati, alcuni
hanno trovato rifugio grazie al contributo statale CAS
(contributo autonoma sistemazione) in case prese in
affitto sull' isola, mentre altri sono costretti a soggiornare in stanze d' albergo. Secondo i calcoli della
struttura commissariale, queste sistemazioni costeranno circa 24 milioni. Le sistemazioni alberghiere
sono quelle più onerose, perché per una famiglia di quattro persone la spesa è di 4800 euro al mese,
rispetto agli 800 euro al mese che vengono riconosciuti allo stesso numero di componenti di una
famiglia che occupa un appartamento preso in fitto.

Nella riunione di ieri si anche puntata l' attenzione sulla necessità di portare a conclusione l' attività di
sottoscrizione dei protocolli di gemellaggio tra i trenta comuni dell' area del Vesuvio e Flegrea,
prevedendo una tempistica stringata per gli adempimenti dei comuni.

L' obiettivo è concludere l' attività di sottoscrizione con tutte le regioni italiane coinvolte che cureranno la
accoglienza delle popolazioni a rischio entro il mese di febbraio. La riunione è stata l' occasione per fare
il punto tra il presidente della Regione Campania e il Capo dipartimento, sulle esigenze della Protezione
Civile Regionale, oltre che sulla programmazione per la implementazione delle strumentazioni e delle
attività in capo alla colonna mobile regionale al fine di affrontare al meglio le emergenze territoriali e
regionali.
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